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Approvazione del modello di dichiarazione per il recupero dell�Aiuto di Stato � Rivalutazioni

(ASR), con le relative istruzioni, ai sensi dell�articolo 83, del decreto legge 25 giugno 2008,

n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, per il recupero degli

incentivi fiscali a favore di taluni istituti di credito oggetto di riorganizzazione societaria.

Decisione C(2008)869 dell�11 marzo 2008 della Commissione europea.

IL DIRETTORE DELL�AGENZIA

In base alle attribuzioni conferitegli dalle norme riportate nel seguito del presente

provvedimento,

Dispone:

1. Approvazione del modello di dichiarazione �Aiuto di Stato � Rivalutazioni (ASR)�.

1.1 E� approvato il modello di dichiarazione �Aiuto di Stato � Rivalutazioni (ASR)�,

con le relative istruzioni, ai sensi dell�articolo 83 del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112,

convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, per il recupero dell�aiuto di

Stato, dichiarato incompatibile con il mercato comune dalla decisione C(2008)869 def. dell�11

marzo 2008 della Commissione europea, di cui si sono avvalsi i soggetti che hanno fruito del

regime d�imposta sostitutiva di cui all�articolo 2, comma 26, della legge 24 dicembre 2003, n.

350 (Finanziaria 2004).

2. Modalità di indicazione degli importi e di presentazione della dichiarazione.

2.1 Nel modello di cui al punto 1, gli importi devono essere indicati in unità di euro con

arrotondamento per eccesso se la frazione decimale è pari o superiore a 50 centesimi di euro

ovvero per difetto se inferiore a detto limite.

2.2 Il modello di dichiarazione compilato dal soggetto tenuto alla restituzione dell'aiuto

dovrà essere consegnato a mano in formato cartaceo all�ufficio dell�Agenzia delle entrate

competente in ragione del domicilio fiscale della società beneficiaria dell�aiuto in relazione al



periodo di imposta in corso al 31 dicembre 2003 per il quale è stata presentata la dichiarazione

Mod. UNICO 2004.

3. Reperibilità del modello e autorizzazione alla stampa.

3.1 Il modello di dichiarazione �Aiuto di Stato � Rivalutazioni (ASR)� è reso disponibile

gratuitamente dall�Agenzia delle entrate nel sito Internet www.agenziaentrate.gov.it e nel sito

www.finanze.gov.it. Tale modello è disponibile in uno specifico formato elettronico, riservato

ai soggetti che dispongono di sistemi tipografici, idoneo a consentirne la riproduzione.

3.2 Il modello può essere prelevato anche da altri siti Internet a condizione che lo stesso

abbia le caratteristiche indicate nell�Allegato 1 al presente provvedimento e rechi l�indirizzo

del sito dal quale è stato prelevato nonché gli estremi del presente provvedimento.

Motivazioni

Il presente Provvedimento è emanato ai sensi del comma 28-decies dell�articolo 83 del

decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008

n. 133, il quale stabilisce le modalità della procedura per il recupero dell�aiuto di Stato

dichiarato incompatibile con il mercato comune dalla decisione C(2008)869 def. dell�11 marzo

2008 della Commissione europea.

Riferimenti normativi

Attribuzioni del Direttore dell'Agenzia delle Entrate:

Decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 (art. 57; art. 62; art. 66; art. 67, comma 1; art.

68 comma 1; art. 71, comma 3, lettera a); art. 73, comma 4);

Statuto dell'Agenzia delle entrate, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 42 del 20

febbraio 2001 (art. 5, comma 1; art. 6, comma 1);

Regolamento di amministrazione dell'Agenzia delle entrate, pubblicato nella Gazzetta

Ufficiale n. 36 del 13 febbraio 2001 (art. 2, comma 1);

Decreto del Ministro delle finanze 28 dicembre 2000, pubblicato nella Gazzetta

Ufficiale n. 9 del 12 febbraio 2001.



Disciplina normativa di riferimento:

Testo unico delle imposte sui redditi approvato con decreto del Presidente della

Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917;

Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, testo unico recante

disposizioni in materia di documentazione amministrativa;

Decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, codice in materia di protezione dei dati

personali;

Legge 21 novembre 2000, n. 342 e successive modificazioni, recante misure in materia

fiscale;

Legge 30 luglio 1990, n. 218 e successive modificazioni, recante disposizioni in materia

di ristrutturazione e integrazione patrimoniale degli istituti di credito di diritto pubblico;

Legge 24 dicembre 2003, n. 350, recante disposizioni per la formazione del bilancio

annuale e pluriennale dello Stato (Finanziaria 2004);

Decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6

agosto 2008, n. 133.

La pubblicazione del presente provvedimento sul sito internet dell�Agenzia delle Entrate

tiene luogo della pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale, ai sensi dell�articolo 1, comma 361,

della Legge 24 dicembre 2007, n. 244.

Roma, 18 settembre 2008.

IL DIRETTORE DELL�AGENZIA

      Attilio Befera



Informativa sul trattamento dei dati personali ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. n. 196 del 2003
Il D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196, “Codice in materia di protezione dei dati personali”, prevede un sistema di garanzie a tutela dei trattamenti che
vengono effettuati sui dati personali.
Di seguito si illustra sinteticamente come verranno utilizzati i dati contenuti nella presente dichiarazione e quali sono i diritti riconosciuti al cittadino.

Finalità del trattamento
l Ministero dell’Economia e delle Finanze e l’Agenzia delle Entrate, desiderano informarLa, anche per conto degli altri soggetti a ciò tenuti, che
nella dichiarazione sono presenti diversi dati personali che verranno trattati dal Ministero dell’Economia e delle Finanze, dall’Agenzia delle
Entrate e dai soggetti intermediari individuati dalla legge (centri di assistenza fiscale, sostituti d’imposta, banche, agenzie postali, associazioni
di categoria e professionisti) per le finalità di liquidazione, accertamento e riscossione delle imposte e che, a tal fine, alcuni dati possono esse-
re pubblicati ai sensi dell’art. 69 del D.P.R. n. 600 del 1973.
I dati in possesso del Ministero dell’Economia e delle Finanze e dell’Agenzia delle Entrate possono essere comunicati ad altri soggetti pubblici
(quali, ad esempio, i Comuni), in presenza di una norma di legge o di regolamento, ovvero, quando tale comunicazione sia comunque neces-
saria per lo svolgimento di funzioni istituzionali, previa comunicazione al Garante.
Gli stessi dati possono, altresì, essere comunicati a privati o enti pubblici economici qualora ciò sia previsto da una norma di legge o di regolamento.

Dati personali
I dati richiesti nella dichiarazione devono essere conferiti obbligatoriamente per non incorrere nelle sanzioni previste dalla legge. Indicando il
numero di telefono, fax e l’indirizzo di posta elettronica, si potranno ricevere gratuitamente dall’Agenzia delle Entrate informazioni ed aggior-
namenti di scadenza, novità, adempimenti e servizi offerti.

Modalità del trattamento
La dichiarazione è consegnata all’Ufficio dell’Agenzia delle Entrate competente per territorio.
I dati in essa contenuti verranno trattati con modalità prevalentemente informatizzate e con logiche pienamente rispondenti alle finalità da per-
seguire anche mediante verifiche degli stessi:
• con altri dati in possesso del Ministero dell’Economia e delle Finanze e dell’Agenzia delle Entrate, anche forniti, per obbligo di legge, da altri

soggetti (ad esempio, dai sostituti d’imposta);
• con dati in possesso di altri organismi (quali, ad esempio, banche, istituti previdenziali, assicurativi, camere di commercio, P.R.A.).

Titolari del trattamento
Il Ministero dell’Economia e delle Finanze, l’Agenzia delle Entrate e gli intermediari, secondo quanto previsto dal D.Lgs. n. 196 del 2003, assu-
mono la qualifica di “titolare del trattamento dei dati personali” quando tali dati entrano nella loro disponibilità e sotto il loro diretto controllo.
In particolare sono titolari:
• il Ministero dell’Economia e delle Finanze e l’Agenzia delle Entrate, presso i quali è conservato ed esibito a richiesta l’elenco dei responsabili;
• gli intermediari, i quali, ove si avvalgano della facoltà di nominare dei responsabili, devono renderne noti i dati identificativi agli interessati.

Responsabili del trattamento
I “titolari del trattamento” possono avvalersi di soggetti nominati “responsabili”.
In particolare, l’Agenzia delle Entrate si avvale della So.Ge.I. S.p.a., quale responsabile esterno del trattamento dei dati, in quanto partner tec-
nologico cui è affidata la gestione del sistema informativo dell’Anagrafe Tributaria.

Diritti dell’interessato
Presso il titolare o i responsabili del trattamento l’interessato, in base all’art. 7 del D.Lgs. n. 196/2003,  può accedere ai propri dati personali
per verificarne l’utilizzo o, eventualmente, per correggerli, aggiornarli nei limiti previsti dalla legge, ovvero per cancellarli od opporsi al loro
trattamento, se trattati in violazione di legge.
Tali diritti possono essere esercitati mediante richiesta rivolta a:
• Ministero dell’Economia e delle Finanze – Via XX Settembre 97 – 00187 Roma;
• Agenzia delle Entrate – Via Cristoforo Colombo, 426 c/d – Roma.

Consenso
Il Ministero dell’Economia e delle Finanze e l’Agenzia delle Entrate, in quanto soggetti pubblici, non devono acquisire il consenso degli interes-
sati per poter trattare i loro dati personali.
Gli intermediari non devono acquisire il consenso per il trattamento dei dati personali in quanto il loro conferimento è obbligatorio per legge.

La presente informativa viene data in generale per tutti i titolari del trattamento sopra indicati.

DENOMINAZIONE CODICE FISCALE

RMODELLO

genzia
ntrate

SA
DICHIARAZIONE PER IL RECUPERO 

DELL’AIUTO DI STATO – RIVALUTAZIONI

DECRETO LEGGE 25 GIUGNO 2008, N. 112, CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI, DALLA LEGGE 6 AGOSTO 2008, N. 133



R
DATI RELATIVI 
ALLA SOCIETÀ 
DICHIARANTE

DATI RELATIVI 
ALLA SOCIETÀ 
BENEFICIARIA

Frazione, via e numero civico

Denominazione

Comune

Frazione, via e numero civico

Provincia (sigla) Codice Comune

Codice fiscale

Provincia (sigla) Codice Comune

C.a.p.

Domicilio fiscale
(se diverso dalla sede legale)

Sede legale

Comune

C.a.p.

Stato estero di residenza

Telefono
prefisso numero

Indirizzo di posta elettronica

Codice di identificazione fiscale esteroCodice paese estero

Mod. ASR

Fax
prefisso numero

Frazione, via e numero civico

Denominazione

Comune

Frazione, via e numero civico

Provincia (sigla) Codice Comune

Codice fiscale

Provincia (sigla) Codice Comune

C.a.p.

Domicilio fiscale
(se diverso dalla sede legale)

Comune

C.a.p.

Stato estero di residenza Codice di identificazione fiscale esteroCodice paese estero

giorno mese anno
Data di nascita

DATI RELATIVI AL 
RAPPRESENTANTE 
FIRMATARIO DELLA 
DICHIARAZIONE

DETERMINAZIONE
MAGGIORE
IMPORTO DOVUTO

VERSAMENTI

giorno mese anno

FM
Provincia (sigla)

Sesso
(barrare la relativa casella)

Frazione, via e numero civico

Provincia (sigla) C.a.p.Comune

Telefono
prefisso numero

Residenza anagrafica
(o se diverso)
Domicilio Fiscale

Data caricaCodice fiscale (obbligatorio)

NomeCognome

Comune (o Stato estero) di nascita

Sede legale

Codice carica

2

,00
1

,00 15%

5

,00

1

,00

3

,00

5

,00

4

,00

Beni ammortizzabili Imposta
6

,00

2

,00

4

,00

6

,00

Totale imposta
7

,00

Importo versato attualizzato
8

,00

Maggiore importo dovuto

19%

Partecipazioni esenti

Beni non ammortizzabili

3

,00

Imposta 

FIRMA DELLA 
DICHIARAZIONE

DELEGA ALLA
CONSEGNA

Il sottoscritto

FIRMA DEL DICHIARANTE

Data di nascita

Comune (o Stato estero) di nascita

giorno mese anno
delega il Sig.

FIRMA DEL DICHIARANTE
Data
giorno mese anno

Data

Data
giorno mese anno

giorno mese anno

giorno mese anno

giorno mese anno

Imposta versata Imposta attualizzata

MODELLO

genzia
ntrate

SA DICHIARAZIONE PER IL RECUPERO
DELL’AIUTO DI STATO – RIVALUTAZIONI

Art. 83 del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni,  

dalla legge 6 agosto 2008, n. 133



ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE
DEL MODELLO DI DICHIARAZIONE 

PER IL RECUPERO DELL’AIUTO DI STATO
– RIVALUTAZIONI (ASR)

L’articolo 83, commi da 28-octies a 28-duodecies, del decreto legge 25 giugno 2008, n.
112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133 (di seguito decreto
legge), stabilisce le modalità della procedura per il recupero dell’aiuto di Stato dichiarato in-
compatibile con il mercato comune dalla decisione C(2008)869 dell’11 marzo 2008 della
Commissione europea.
I soggetti che si sono avvalsi del regime d’imposta sostitutiva di cui all’articolo 2, comma 26,
della legge 24 dicembre 2003, n. 350 (Finanziaria 2004), sono tenuti alla restituzione del-
l’aiuto fruito nella misura di seguito indicata. Il predetto comma 26 è stato soppresso ai sensi
del comma 28-duodecies, dell’articolo 83 del decreto legge. 
L’importo dell’aiuto oggetto di recupero ai sensi dell’art. 83 del decreto legge è determinato
applicando, in luogo del regime d’imposta sostitutiva con aliquota del 9 per cento di cui all’a-
brogato comma 26 dell’art. 2 della legge n. 350 del 2003, il regime d’imposta sostitutiva di
cui al comma 25 del medesimo art. 2 della legge n. 350 del 2003, in materia di rivalutazio-
ne dei beni d’impresa secondo i seguenti criteri:
– applicazione sulle differenze di valore riallineate relative a beni ammortizzabili dell’aliquota

del 19 per cento e su quelle relative a beni non ammortizzabili del 15 per cento; 
– esclusione dal regime d’imposta sostitutiva delle differenze di valore relative alle partecipazio-

ni detenute nella Banca d’Italia, in quanto fruenti del regime di esenzione di cui all’articolo 87
del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 (di seguito TUIR);

– attualizzazione alla data del 20 giugno 2004 delle somme versate in applicazione del re-
gime dichiarato incompatibile.

Il presente modello di dichiarazione è disponibile in formato elettronico nei siti Internet
www.agenziaentrate.gov.it e www.finanze.gov.it dai quali può essere prelevato gratuitamente.
Il modello può essere prelevato anche da altri siti Internet a condizione che sia conforme per
struttura e sequenza a quello approvato e rechi l’indirizzo del sito dal quale è stato prelevato
nonché gli estremi del provvedimento dell’Agenzia delle entrate di approvazione del presente
modello. È consentita la riproduzione con stampa monocromatica realizzata in colore nero me-
diante l’utilizzo di stampanti laser o di altri tipi di stampanti, che comunque garantiscano la
chiarezza e la leggibilità del modello stesso nel tempo.

Sono tenuti alla presentazione della dichiarazione i soggetti che hanno usufruito del regime del-
l’imposta sostitutiva di cui al comma 26 dell’articolo 2 della legge n. 350 del 2003 median-
te la compilazione del modello UNICO Società di capitali per il periodo d’imposta in corso al
31 dicembre 2003 (quadro RY, UNICO 2004 SC).
In caso di operazioni straordinarie effettuate successivamente al periodo d’imposta in corso al
31 dicembre 2003, che abbiano comportato l’estinzione del soggetto che ha fruito dell’aiuto
di Stato, sono tenuti alla presentazione della dichiarazione i soggetti beneficiari della scissione
ovvero risultanti dalla fusione.

Il modello di dichiarazione “ASR” deve essere consegnato a mano in originale in formato carta-
ceo all’ufficio dell’Agenzia delle entrate competente in ragione del domicilio fiscale della società
beneficiaria in relazione al periodo di imposta in corso al 31 dicembre 2003 per il quale all’e-
poca è stata presentata la dichiarazione modello UNICO 2004 SC, entro quindici giorni dalla
emanazione del provvedimento di approvazione del suddetto modello; la prova della presenta-
zione è data dalla ricevuta dell’ufficio dell’Agenzia delle entrate.
La dichiarazione deve essere inserita in una normale busta di corrispondenza di dimensioni ido-
nee a contenerla senza piegarla.
La busta deve recare, a caratteri evidenti:
• la denominazione della società dichiarante;
• il codice fiscale della stessa società;
• la dicitura “Contiene dichiarazione modello AS Rivalutazioni”.

TERMINI E
MODALITÀ DI
PRESENTAZIONE

SOGGETTI
TENUTI ALLA 
PRESENTAZIONE 
DEL MODELLO

REPERIBILITÀ
DEL MODELLO

PREMESSA

Istruzioni per la compilazione ASR/2008

2



La dichiarazione è costituita da un unico prospetto, nel quale devono essere indicati i dati del-
la società tenuta alla restituzione del beneficio e, se diversa, della società beneficiaria dell’aiu-
to di Stato, i dati relativi al rappresentante firmatario della dichiarazione, la determinazione dei
maggiori importi dovuti, la sottoscrizione del rappresentante firmatario della dichiarazione non-
ché la delega per la consegna. 

Il riquadro “Dati relativi alla società dichiarante” deve essere compilato dalla società tenuta al-
la restituzione dell’aiuto di Stato. 
Il riquadro “Dati relativi alla società beneficiaria” deve essere compilato solo nel caso in cui,
successivamente al periodo d’imposta in corso al 31 dicembre 2003 (modello UNICO 2004
SC), si sia verificata un’operazione straordinaria che abbia comportato l’estinzione del sogget-
to beneficiario dell’aiuto di Stato. In tal caso la sezione deve essere compilata dal soggetto ri-
sultante dalla fusione o beneficiario della scissione indicando i dati relativi al soggetto estinto,
originariamente inseriti nel frontespizio del modello UNICO 2004 SC.

Per la compilazione dei predetti riquadri il dichiarante deve indicare i seguenti dati.

Codice fiscale
Deve essere indicato il numero di codice fiscale del soggetto dichiarante/beneficiario.

Sede legale
Vanno indicati: il Comune (senza alcuna abbreviazione), la sigla della provincia (per Roma:
RM), il codice catastale del comune, la frazione, la via, il numero civico, il codice di avvia-
mento  postale ed, inoltre, il numero di telefono, del fax e dell’indirizzo di posta elettronica
(quest’ultimi sono facoltativi).
Si precisa che il codice catastale del comune, da indicare nel campo “Codice Comune”, può
essere rilevato dall’elenco presente nell’Appendice alle istruzioni del modello UNICO 2008
PF, fascicolo 1, ovvero dall’elenco reso disponibile sul sito del Ministero dell’economia e delle 
finanze, all’indirizzo www.finanze.gov.it.  
Nel caso di soggetto non residente in Italia che operi attraverso una stabile organizzazione de-
vono essere indicati i dati relativi alla sede estera. 

Stato estero di residenza
Va compilato solo dalle società non residenti; il “codice dello Stato estero” va desunto dal-
l’Elenco dei paesi e territori esteri riportato nell’Appendice alle istruzioni del modello UNI-
CO 2008 SC. Relativamente al “codice di identificazione fiscale estero” va indicato, se
previsto dalla normativa e dalla prassi dello Stato estero, il codice di identificazione rila-
sciato dall’Autorità fiscale o, in mancanza, un codice identificativo rilasciato da un’Auto-
rità amministrativa.

Domicilio fiscale
Questo dato deve essere indicato soltanto dalle società il cui domicilio fiscale sia diverso dal-
la sede legale.
Nel caso di soggetto non residente che operi attraverso una stabile organizzazione devono es-
sere indicati i dati della sede di quest’ultima.

Dati relativi al rappresentante firmatario della dichiarazione
Il riquadro deve contenere i dati relativi al rappresentante legale o al rappresentante negozia-
le della società che sottoscrive il presente modello.
Nella casella “Codice carica” deve essere indicato il relativo codice, desumendolo dall’ap-
posita tabella presente nelle istruzioni per la compilazione del suddetto modello di dichiara-
zione UNICO 2008 SC.
Nell’apposito spazio riservato all’indicazione della residenza anagrafica, va indicato il comu-
ne di residenza del rappresentante ovvero, se diverso, quello di domicilio fiscale.

Determinazione dei maggiori importi dovuti
L’importo dell’aiuto oggetto di recupero è determinato applicando, in luogo del regime d’imposta
sostitutiva con aliquota del 9 per cento dichiarato incompatibile con il mercato comune, il regime
d’imposta sostitutiva di cui all’articolo 2, comma 25, della citata legge 24 dicembre 2003, n.
350; va applicata l’aliquota del 19 per cento sulle differenze di valore riallineate relative a beni
ammortizzabili e del 15 per cento su quelle relative a beni non ammortizzabili.

COMPILAZIONE
DELLA
DICHIARAZIONE

Istruzioni per la compilazione ASR/2008

3



A tal fine nel riquadro “Determinazione dei maggiori importi dovuti”, nel campo 1, riferito ai be-
ni non ammortizzabili, e nel campo 4, riferito ai beni ammortizzabili, vanno indicati gli importi
corrispondenti alle differenze di valore riallineate che, unitamente all’importo indicato nel succes-
sivo campo 3, hanno costituito la base imponibile dell’imposta sostitutiva di cui al comma 26
dell’art. 2 della legge n. 350 del 2003, nel modello UNICO 2004 SC, quadro RY, rigo RY14,
colonna 1.
Nel campo 2 va indicato l’importo dell’imposta dovuta sui beni non ammortizzabili ridetermina-
ta in applicazione del comma 25 dell’art. 2 della legge n. 350 del 2003, che si ottiene appli-
cando l’aliquota del 15 per cento all’importo del campo 1.
Nel campo 3 va indicato l’importo corrispondente alle differenze di valore riallineate relative al-
le partecipazioni detenute nella Banca d’Italia; detti beni sono esclusi dal regime d’imposta so-
stitutiva in quanto fruenti del regime di esenzione previsto dall’articolo 87 del TUIR. 
Nel campo 5 va indicato l’importo dell’imposta dovuta sui beni ammortizzabili rideterminata
in applicazione del suddetto comma 25 dell’art. 2 della legge n. 350 del 2003, che si ottie-
ne applicando l’aliquota del 19 per cento all’importo del campo 4.
Nel campo 6 va indicata l’imposta complessivamente dovuta corrispondente alla somma dei
campi 2 e 5. 
Nel campo 7 va indicato l’importo attualizzato alla data del 20 giugno 2004 applicando il
tasso del 4,43 per cento all’imposta versata di cui alla legge n. 350 del 2003 e indicata nel
quadro RY, rigo RY 14, colonna 3, del modello UNICO 2004 SC. Si precisa che tale impor-
to, qualora si sia proceduto al versamento in misura rateale, corrisponde alla somma degli im-
porti attualizzati di cui al riquadro relativo ai “versamenti”. 
Nel campo 8 va indicata la differenza tra gli importi dei campi 6 e 7, corrispondente al mag-
giore importo dovuto.

Versamenti
Il presente riquadro deve essere compilato al fine di esporre, progressivamente nei rispettivi
campi, gli estremi dei versamenti effettuati in misura rateale o in misura unica, ai sensi dell’a-
brogato comma 26, art. 2, della legge n. 350 del 2003. Pertanto nei corrispondenti campi
indicare, per ogni singola rata, la data, l’imposta versata e l’imposta attualizzata alla data del
20 giugno 2004 applicando il tasso del 4,43 per cento all’imposta versata.

Firma della dichiarazione e data di sottoscrizione
La dichiarazione deve essere sottoscritta, a pena di nullità, dal rappresentante legale della so-
cietà dichiarante e, in mancanza, da chi ne ha l’amministrazione anche di fatto o da un rap-
presentante negoziale, avendo cura di indicare la data nell’apposito campo.
Per le società che non hanno in Italia la sede legale o amministrativa né l’oggetto principale
dell’attività, la dichiarazione può essere sottoscritta da un rappresentante per i rapporti tributa-
ri in Italia.

Delega alla consegna
Il presente riquadro deve essere compilato se il modello viene presentato a mezzo di persona
incaricata. In tal caso la persona incaricata è tenuta ad esibire all’ufficio, oltre al proprio do-
cumento, un documento del delegante. Se il documento del delegante è in copia fotostatica,
deve essere consegnato all’ufficio.

Istruzioni per la compilazione ASR/2008
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